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\el ì901 l'-\mmiuisbrazionc del Cortservatorio cr"rmpilìi ttu
nuoyo progetto dello Statrrto. Siccorne i Cornrtni di Sorrento.
Piano. ìleta e S. -{,gnello hantro dritto rispotbivarnente al ri-
covero r,lelle lirnciulle, così esso fu spedito ai rispettivi Sirrdaci
pel parere drri Oonsigli comrutali. Questi I' appt'ovarono; indi
I'approvr) la Commissioue provinciale di benefìcenza. Spedito
al \Iinistero dell'Interno. per ìa sanzione Sovratta, esso fu re'
stituito. perchè nel fi'attempo il Nlinistero medesimo compilt)
un modello di Sbatuto per tutbi gl'Istituti di benefìcenza, che
lit trasmesso. onde courpilart' i[ progetto sulle riorme di rltel
lnodello per quanto erano attiuenti all'Istituto.

t'iò fir eseguito. ecl il Goi'erno dell'Istituto I'approvit cott

delibelazione del l0 rnaggio 1908. Spedito ai cennati Com'tni,
i rispettivi elonsigli diedero ptìrere thvorevole: quello di Sor-
rento con deliberazione del l7 luglio 1908; quello di Metn con
deliberazione del 2ó luglio stesso anno; dopo un anno, cltrellrr
di S. Agrrello con deliberaziorre del 29 maggio i909, e cluello
di Piano con deliberazione del 5 giugrìo successivo. In clueste
due ultirne deliberazioni, relatore avr'. Luigi Nla,resca. Consigliere
in entrambi i Comuni, dopo accortlo delle rispettive Giunte co-

rnrurali, c detto, che. pur approvando il progetto clello Statuto.
i ilfunicipii si riservano integri ed impregiudicati i loro dritbi
alla comparbecipaziorre Dell' Amministrazione dell'Istituto: s in
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q$eihì di S. Agnello si aggiung'e, che.la sentenza del Tribu-
nale di Napoli, dichiarante ineccepibile il ricorso del Comune

e di cluello cli Piano e di NIeta per la rappresentanza nell'Am-
ministrazione tlcll'Ente" non ò stata ancoril notilicata dalla sua

pubblicazione, che rimonta ad un ventennio. Flntrambi aggiuri-
g'ono" che fin cluando nou sia risoluta la cluestione , r'ogliouo
ogni anno copia del bilancio e del conto plima che siano in-
viati all' Autoritrì tutoria.

Il Governo clel [-]onsen'atorioo con deliberaziuue tìei 1B lu-
glio 1909, prese in esarre lti cennata riserva e la pretesa copia
annuale del bilancio e del conto. e su tnia relazione confuta-
tiva, ne riconobbe I'inloniiatezza giuridica e riapprovò il testo
unico del progetto dello Statuto redatto il l0 rnaggio 1908.

Nel tempo stesso riconobbe ii bisogno della compilazione a

stampa di un' Alrytendice al Memoriale Storico deil'Isbituto, se'

condo le ragioni espresse nella citata deliberazione, onde que'

ste siano sempre note in ogni et'ento' All'uopo mi conf'eri
analog'o tnandato, cire veng'o a cotnpiere.

t't" 
'*

Avendo i Consigli cotnrinali di Piano e S. Agnello aqtltro-
t:ctto lo schema dello Statuto, a tana la riselr-a del preteso
dritto alla compaltecipazione all' Amministrazione dell' Istituto,
Ìrer essere tuttavia appellabile la sentenza del Tribunale, po-
tendo pure adire il Consiglio di Stato in sede contenziosa.

Innanzi tutto giova rilevare, come già fu detto nel lVlemo-

riale Storico dell' Istituto (pagina 25 ) , cho il Nlunicipio di
S. Agnello nel mese di novembre Iiì76 si rivolse al Pref'etto
di Napoli per arer dritto alla nomina degli amministratori
proprii; ma il Prel'etto nedesimo g'li rispose itr senso negativo.
come partecipò al Sindaco di Sorrento con nota del 26 mag-
gio 18??.

Del pari il lfunicipio di lfeta, con uota diretta al Sindaco
di Sorrento iI 6 marzo 187?" reclamò il preteso dritto di cou-

correre alla nomina di amministlatori proprii r ma quel Sinda-

eoi eotl nota del 20 stesso mese di marzo, rispose negativa-
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mente: perchè lo Statuto fu già latto concordemente alle di-
sposizioni dell'Autorità Superiore.

Altretta,nto reclamò il Consiglio comunale di Piano con
deliberazione del 20 apr.ile 1B?7. ma ii (lonsiglio comunale di
Sorrento ne deliberò il rigetto nelia seduta deì 23 agosto suc-
cessivo. Lo stesso Clonsiglio comunale di Piano fece reclamo
al Consiglîo di Stato, ma quell' :rlto Consesso, itr adun:rnza del
12 maggio llì?tì, lo dichiarò inattendibile, perchi:, norì nl)par-
tenendo piu il suo tenitorio al Comune di Sorrento, nori po-
ter,a rluella popolaziune essÈre utilmente ed eilicacementt-r ritP-
presentata nell:r tlirtzione ilel Pio Istituto. arendo soltanto
dritto al ricovero delle ftrnciulle. All'uopo aggiunse di doversi
indicare nello Statuto il nurnero dei posti spettanti ai Clornuui
di Piano, l{et:r e S. Agnello: ciò si 1'ece nello Statuto tuttorr
in vigore, approvato cou Rezrl Decreto del 19 dicembre 1886.
(La mancanza rlel dritto a, compartecipare all'Amrninistlazioue
è ampiamente dimostrato nel ilIemoriale Storico, pag. lì?).

Ciò malgrado i citati Comuni istituirono giudizio avanti il
Tribunale di Napoli contro il Municipio di Sorrento, con inter-
vento deìl'Istituto, per ar-er parte al Governo di questo: nìa
il Tribunale, l'' sezione, colì sentenza del 5 luglio 1889, puF
blicata iì giomo lì srrccessivo, dichiai'ìr inattendibile I'azione
promossà. All'uopo. con esattezza giuridicl. osser\'ò, che l'azio-
ne giudiziaria, compete sol qúando la pubblica Amministra-
zione non ha facoltà di compiere I'atto pregiudizievole trl pri-
vato. Il Governo inr.ece aveva facoltà di riformare lo Statuto
e decretare I'esclusione dei Oornuni di Piano, \Ieta e S. Agnello
dal far parte all'.A.mministrazione del Conservatorio, giusta gli
articoli 23 e 24 della iegge sulle Opere Pie del 3 agosto 1862,

relativi appunto all'ingerenza gor.ernativa sulle Opere Pie.
Per essi spetta esclusivamerte al pottrre esecutivo la facoltà
di mutare i fini. gli Statuti e I'Antministrazione di un'Opera
Pia, tenuto pur conto delle nuove esigerrze dci tempi. L'a,uto-
rità giudiziaria non ha dritto di fare alcuna indagine al ri-
guardo, nè può cluindi reyocare un l)ecreto lìeale per facoltà
delegatagli dal potere legislativo.

Ora. si è detto che la citata sentenza non fu notificata e

cluindi è tuttavia appellabile. Ciò nella speaie è pcuto, perohè
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i citati llunicipii vi hanno latba nr.:rlu,iescen:a. Per I'articolo
465 del Codice di procedura cir.ile <, I' uccettarzoze t'splt'ssa o
,. ttrcita della sentenza. imporL:' t'inuntia ol drittrt d' ittltrrgttar-
o l(t ,>. L'acqrriescenza, nel senso g'iuridico, non t\ lrltro clte
t:oitselts0. Iilss:r in ogni ternpo ò stattr cotisirlt'ratlt così ttllieaetr
da nttnarc ut I urrlla il dritto uri rg'ire. elte slrelrbt- Ì)ùr' ir\'\'en-
tura competuto. La lìelaziorre del (ir.rvertro sttl ltrogt'tilr rltrl (lo-

dice di procedrrla civile dice, clto < l'acclttiesctrltzl risnlta dr

,/htti ohe necessariamprìtiÌ srrpporì.llorro ìa riuuuzia aì rlr:itto di
irrrpug-;nare la senttrnzu >. lìssa in1utti poggia srrìla .sr'íeit:tr, t:

s;tlla itit:iez;r. poichif rluesti ttlemcnti g:enerarìo nytpuuto ll
/rteilt uTtyrrti:t:ione. Qrralsiusi :ttto o fltto positilo. t:htl rivela
I'inteuzioue iltìl'uecebtltzione della setÌtetìzit. tii crri si lta scien-

zl. costituisce la lacita acquiosct-ruzu.
'ì'aii cstrt'mi concolrotio uPpuntt.r trelìa sptrcit'. Il lltrnicipio

di S. -{gnello t rer't sr:ien:u rlella sertLertza tlel 'l'ribrrrt:tle. seb-

bene norr nr-rtificzrttr. pelcìrit nella citattt stla tleliberaziorte del
29 maggio 1909 si dice appunto. come si i: riler-ato di sopra,
che ,, la sentenza rìon c sttrta aucora notifìca,ttt dalla stt:r ltub-
o blicazione . che rimonta ltl un veutennio >. .\ stta. voltn il
llunicipio di Piano. sebbent' ciir rton dica nella cibahr, sua dc-

liberazione drrl ir g'iugrro 1909. tuthn'ia h.u 1tu,re scietn,ct delln
setttenzu come risulta dalla nota cli tltel Sind:rco dt'l i novem-
bre 1908. n.' 3838, diletta ll Pr:esidente dt'll'Istituto in que-
sti te'r'rnili : ., Pcr affi.ettar:e i plor.veditnenti di cluesto Consi-
., glio Comunale sulla pr:atica reìatir-a alla modifica delìo Sta-
o tuto di codesto f]onservatorio" prego ltt corlesia tloll:r S. \ .

<( compiÍìoersi sig'nificarrni. '-re h .sentett:u deí 'I'riltrtn,ttle 5-8
,, lttlJlio 1889, cou la quale fu dichiarata inattendibile I'a'zionti
<< l)r'orlosSr dai Llomuni di Pi:uro. IItrta. t' -\. -\Ettello . yennrì
* uobifìcata a rìolrna di log'ge - Il ,{indaco ffl l). (lobl o.

Oorrcorre pure nella specie ii stconclo eslremo clell;i' tu.r:ttrt
ulli'ot'o:ioze" perche con.futti qositit:i essi ('umnui ìrarrno ri-
vel:r,ta l'rccettrt:ione rlello sentett:tt, e quindi si ha Il tacitr
actluiesceuza. Inlatti, approvato lo Sbatuto il vigore con Real
I)ecreto del 19 dicembre ltì1.ì{i e dopo la sontenz:l rlel 'l'r:iìru-
nale si sono latte finora per oltre urt r-entennio le nomine degli
Anrministratori dell' Istitnto, senan, eomp:rrtecipnziorte riti citati

<\_
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(lorntrrri c t'li rpelk-r tli lieta. h)ssi titui si r,t1t1.trtsei'rt; ,luintii con

.llrl/o lrtxìlira latrttn rrttrsetrl.í/o alla sttttettza. :tlla citatrr tlr:-
liber:azione del Oonsig'lio di Stato e allo Statuto. Ittoltre, comt'
il Lls115igli. comuttale di NIeta. con deliberazioue dell' 8 otto-
bre 190-1. approvò il irrecedente progetto tiello StatLrto, iu ctti
non si dara dritlo alla notnina di arnministratori dei citati
(lornuui. così i (lonsigli cornrtnirli di S. lgnello e cli Piano.
I' nr-ro. corr dr-rliberazione del llii ottoLre 190-1 t' l' altro corì
rleliberazione del 2u oltobre slesso altrÌo . approvarono lo
stesso prc'cet'lente pr:og;etto; tlrrindi confermarolto corl ttlo ltro'
prio I' ntquiescert:a. la quaìe hanno pure con'Jerutotct con le rle
libelazioni in esame dei 29 rnag'gio 1f109 di esso Comuue di
S. Agnello e del ir giugno -stesso ?ìnno di esso (lomutte di
Piano. ar.enclo irl-rlrr'ovato l'aÌtuale progetto dello Slatuto: comt'
già f'ece quello di ,\teta oon la dcìiìterazionc del 2I> luglio 190f1.

senzzr fhre logicarnente alcuna tiserva all' inesistenttr dritto al-
Ia, nornina di arnministratori proprii.

Solo i citati (lornuni di S. Agnello e Piano si sono fatta
la riserrrt al preteso ed insussistente dritto. Hssa è giuridica-
mente îttel/ícttce, per:chè nott, dìstrugge l'ocrluiesten:rt cr,i gùuli-
cqti e ullo ,9tttrtto irt L:irlore, essendo essa írretor:rrJtile. [.na
volta latta I'actluiescenzrr . la medesima rìon ltnit venir mt-.ncr

dalla riserva: 'protestatto nt'tui contrarict non olterotu,r.

II poi de l tutto insussistente la pretesa riei centtati ('o-
ruurni rìi llialo e S. Agnello, chtr lìno a qttando non sarÌr deli-
nitir arnente risoluta la, centrata controversia sulla comparteci-
pazione all'^\mrninistrazione dell' Istituto cotì proprii g'o\rern:r-
tori . debba il Gor"eruo dell' Istituto medesimo rimettere ad

essi ogni anno copia del bilartcio e del conto prima cìre siano
inviati all'Autorità. tutoria.

Inutruzi tutto la pretesi' tiei citati Llomuni è tiefinitiva-
meute respinta dal tatto proprio dell' acquiescenza come si è

dimostrato di sopra. Essi hanno dritto soltanto ol rir:ouero del-
le ./auciulle . mir uou ltruml angerenta nell'Amministrazione
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deìl' IslitLrto. nè sono ur,fuiri,tti ttLtr.trie del medesirno. In sostan-
za, r'orrebbero f'ar partc dell'Amministrazione mediante la pro-
plia ingerenza. -\ll' uopo g'iova, rileva,re . come fu detto nel
llemoliaie Storico dell'Istituto (pag. l9-20), che il Municipio
tli Sorrento. ottenuta la rer,indica tiel patrimonio e ìa ricosti*
tttziole dell' Istituto" tir escluso dali' -\rnmiuistrazione. Intatti.
il tìicevitore demaniale tli Sorrento" in seguito a manclato cott'
fbritogli dall'Intendenza di !'inanza di -\apoli giusta Nota del
4 zrprile lll??, r.i 29623-9634, con verbale del 18 dello stesso
rnese di aprile consegnir al Sindaco di Sorrento i beni stabili.
Senonchè il Sottoprel'etto del Circondario. con nota del giorno
l' di tlLreì mese di aprile, 2" Div., n.' ó84. scrisse al Sirrdaco
rli Sorlento. che rli fi'outo all'imminente plesa di possesso

rlei beni del []onservatorio. non pótendo il ]Iunicipio plocede-
le agli atti di amministrazione. essendo plopriamente devoluti
alla Cong'regazione di Oarita. seconcio le vigenti discipline.
finchè fbsse legalmetite costituito il Govertto dell' Istituto . il
Pref'etto della Plovincia at eva disposto che la detta Oongre-
zione di Carita dor-er-a, assurrere I'amtninistrazione plovvisoria.
\eì g'iorno 18 dello stesso rnese di aprile il Sindaco eseg'uì la
consegna al Presidente della Cougregazione di Oarità.

Costituito il Govemo delì'Istituto in seg'uito all'approva-
zione dello Statuto con lì,ea,l l)ecreto del i9 dicemble 1886'

che dìr a,l Oonune r1i Son'ento e a quelli citati di sopra sol-
tcmto il rlrîtto ol ricouero rlelle .fattciulle, e al primo anche
la nomina dei Governatori" l'amministrazioue passir al Goveltlo
tieìl'Istituto. che è', ant Ertle outonrLttto, sett:tt ulcotr'a tttget'ert';tt
rlei (.rotnuui uierlesimi. salvir soltanto l'opera g'ovtrrnatira ai tor-
rnini tklla legge sulle Istituzioni pril-ibliche tli beneficenza.

:\r'cndo rrssi soltauto il dritto al ricovero ilclle l':rnciuìle. pos-
scrrro dotrraudare t'ltiorirnettti. itr, 1tt'tt1'rr.tsil0, tna ltotr irletendele
ogui anno copia ,1el bil:rncio e del conto plinta clte siauo iu-
viati all' AutoritÈr tntoria.

':.

[-)oPo ciir è <lonfìtrto sPeràre t:h+: i citati Cornuli rlesistatto

ulteriornertte tìa prt-rtestl infortrlate . seg'uendo 1' esernpio di

R\
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quelL) di ìIeta. \rada Pur semPlt) krde al \[urricipio di Sor-
rento che ricostituì I'utilissimo Istituto. betrefico alle fnnciulltr
popolane alìchrr tìi essi ('onrtni. rer.indicando il ptrtrimr,rtrio d:rl

l)emanio dello Statu con procedimenti giudiziarî ed erogando
euormi spese, senzl mai chitrdeme ad essi Clomrtlri il relltir-o
rimborso e mni essi ne lecero lolonta,ria offerta.

Del p:rri ir da sperare cÌte la Ciomrnissione provinci:rlt rlt
ìreneficenza, dia parere falorelole e il (ìoverntt dt:l lìe :ippror-i

iI nrror-o Statuto. che. fi'a i' tltro. autttettta il nutnero dclle farl"

ciulle tla ricoverare e irrotrae I'nscita lll'c'tiì di a,nni 2i" c r:ìrtl
irr-, rerlatto con iìppro\:azioue degli attttali egrcgi trd ciperosi

\mmiuistratori ['omm. -{ttg'risto Viterbo, ('trr-. Lrrig'i T'rtnlou-
trno, Carlo \{iccir.r e ('arlo \Iil:rno. il assni palese }'utilità det'
L'uscitrr :rgli aruri 21. anzicbe a queil:r di rtitri llJ come l)re-
scrive lo Statuto iri vigore. i,' rttile i' 1it'r' le tiscenti tl l)er
tltrelle che restirtrti rrell'Istituto. Qtresto hr il cr.rmpito tlella
islnrzioue o tlell'L'ducaziottt' tlella t.lotrtta e lle (:' rllto l' ltfida-
mcntr-r I g,entili ed atrinrose l)it'ettrir:e, tnaestre etl edtlcltrici.
che le guidano :ìmol0sàtneute per le nt.'tr fncili vie della ctilhr-
la. del lalorr-r tr deI betre con tutti gli lr.vtldirnttrti. 1,]d c betr

uotr.r che ia scriola edrrca,tiva t'orma la, ctlidr-rtta eri ii carattertl.
La moralè cristianl è mrestla t-li egulglialtzlì. t\ giusta e lrie-
tosl. ir conforto degii unrili. svilupp:r e for:titjca il setrtirneutr-r

tli benevoieuza. \eìl'Istituto il precetto tnoralt' si lir dir-t'ttit't
(:rr-sturne. cltt' crea srti tetteli animi I'lbitutlirie deI bt'ue. dt-rncle

la rtisciplina. clte e ttttiì guida soaYe ctlttdtrcente al lrene. Ora.

ptotraendo I'uscitr all'r.tà cli anni 21. te tiscenti ltantto lllìrr ci)ll-

dr-rtta seria ed un curattere ltetteyolt-r, assicurandn loro I'esatta
conrivenza sociale . e uel tempo stesso ciuelle piir piccole
che coritinllalìo a r.imauet'e nell' Istituto trova,tlo g'uicla nelle

c()lnliag.rle clre tuttora t,i restano dallr etrì degli anni llJ fli 21.

'l'erminu rendendri rtmag'gio ai snddetti egreg'i -\mrnini-
stratori. ehÈ cotr Ine cooPer'ànt-t al bt'ue delì' Istitrrttt. compiett"

do lutti tlu rlovt're vivatnentt' setitito.

,90't'i'ett t0.,1qostl 190!1.

Il Presirletite
Prof. Francesco Saverio Gargiulo






